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Quando, non per vana flne, ni' in'r In .<riiiiLÌ.i di j.ir \ii:ìc i|ult)- 
manic, roa con proriindo lenlimeiilo di òtnnru vitmi il lii^ni^ ilclln 
sdenta , della religione e della palria , Iriplici? almusr>'r;i dell'uomo , 
una voce autoravolc e bcnemerila sì Icta libera a condinnarc un abuso. 
ilDGcra ■ deplorare un male . [irutvida ed opcrou aJ additarne un 
riparo; qaei>a vaco non può non benedirsi da ognuno che do Kuno 
■Una a cuore il vero ed il buono , la I^Kdta del proprio paese. 
Ond't cba di grand'anlmo io mi unlKo cogli altrt a ringradire 
l'egregio Tarino tìl quealn tuo Dlicono, che è veranWDlB ballamo 
ulniara a opporluno ad un duIb che ancor ci lonnenla, li diico- 
noicimento , cioi e la noDcnranis, in che dal plb, ipeda nel pob- 
bllco inaagnamenlo ; ai llene b flloioHa e chi la ealUra, aenta guardar 
punio , come dice l'illustre prof' Conli , che ■ la vita dell'oomo 
n e delle iiaiioni Eia ncll' inliino ; i tanta di denlro, e raggia di 

Questo libra piTi^Lciin i!j prjca mole, ma di grande ulilllk e pre^o, 
i libru poi tutti. Il lilii^iirii L' l' iniziato nei filuanlid alDdj illroia Tarle 
cecit sin enti! .1 lunliniiarL' cun ai,ii:rit^ nel (auto dilllcll sentiero, principio 
e caj?ii>lic^ <ii ogni vera nobiltà e grandma ; i cultori delle altre scienip • 
parola di cuuruita e di encomio, se le cnllivino unite alla niaiulia , dì 
omaroso e peisuaslto rimprovero se abbiano valuto emancipaniele, o 
faccitno trillo obuio di cua de <■ è «ionia dal vero, madre della li- 



riiiiu ; III si'coiiiii) luojtn iimiosira , conio ovserio in ama cgn sicmo , 
a che la uiMolii. «d m upecie la mcliIMca. b Dna icra ■cienn. 

0 percM Ih un o^iio tao proprio e deumiuislo . ani i il rondi- 

■ menio di tuUe le Hitme, moi per la nobiiii di questo ma ^• 

■ geiio. TUOI prr la nnivenaiiia delle tne appiutnoni . ■ perdi le 

■ «I debbo dare nella iiimaione u nuwlnii iioporiuiB ■ non pare og- 

1 mi det giovani die P hanno da coltivare t. 

E di lalll, [>asLo pur ttriDcnjio cJie Ja lama limmlUB dedina- 
iiono atgu siuiii oii.inniiiaiic si cimivan i: inffusi , abbin per ma ra- 
flione niiima n niiniu , o iwcu cdiuu , nr>ri cnt i «tWM die OH molli 



omure tane . uno . uirci . ui quei laiiii immazinoii sDinii. dat qnab 
alcuni, cne per lar loro meno lorio . apoeiierema iiiuii. hanno u w- 
raggio ciftio III aderire, uer meno ancan di qoiicbe ipirlfolo pe- 
noilico. ui Mitre noiiurnaoienie oeoitii di fEdia e di reaponu. Non 
-aarebbe maie di cerio, mi perdooiuo la iibenk di CMtrigiio. die tra 

mio a lUu iiBllo ioni ■pirllicnB aiocailuDi , leggessero incn chi queuo 
dtacDTio del Tarino, cht di^ non mulic carte troverebbero qualcosa 
che rarubbe ben pure al caso loro , e predsamenle là uve l'aulore 
parla dello studis e plb del rella uso di quella parie di niosa&B cbe 
ri Dinoscc sotto il nome di Logica. 

CoDlliiuindo, lo sleito die per le It^ltere accade (irr la storia r. 
fier lo scicoie naturali e positive, puichì la prima, di9giuntii dalla 
iilasoria , viene a mancare del criterio per la scuopr mento delle cause 
dei bill , e prr la esllmuione della parte die srl medcsiod hanon la 
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w , dannoM Kinpre « per la 
vano, una volu che quelli bui cootlDgenli 
l'unica crittrio allo ilorico. Le lecoaile poi, 
> l'nzione delle cause Gnaii e la certem della 
i)>ii> .i|j|riiu^Ie che la logica , la ixiculogia e 



di urij niuiicsicii.i jujiila Rurmoglicrebbero e darebbero fruito , se non 
r iteli l'S^Tii Siihl.iiii.i iiulrieiile dalli feeondiMÌma radire, die è U scienza 
meiatìiicu, li quale riiolie i problemi della arlglne e di slinaiiiinn deiiu 
umnnilà, c tratta dei prIaE<pi1 «Doluti sui qunli stFi la scicnia morale; 
ciiè ami allora la logica sarebbe solo un'arme micidiiile in mano dell'am- 
binoso , dei prepotente , dell'utula coDiro l'umile , ii debole, l'in- 
doUo ; la Kuola del ptìoologo uni moilr* di «ootogJett tmioiUà , 
che Dalnnno , c prulo , col non deaiartl pIA ileon interetie , come 
le laute espotiiiotii Diunadi che si TeggoDo , poni quella degli Intorni 
a del DteapUato parlante ; ti morale Bnalmeiite un* volubile liriDoi 
cba a «lento lerrtbbesi io piè all'onlm poco paclGca e aplri- 
loale dei cannoni rigali e del fneiU Cbttlepat. Om ore pure la meta- 
fìsica pi rda il suo valore , o Iraiii In meno a naiìone civile , la 
sloriì fiiTuia questa puA prrsagirai , dirb mrglln , TÌtriir-i come In 
fal<<i;ra[la djlln «iloii» pnssala de;dorevullssinM di alire iiuvioiii , In cut 

Scende poi il nostro Pruressore a stabilire più parliculnrmenle come 
quand'anche gli sto<ìi letterari e sloiici , Id psicologia , tu logica o l'etica 
medeiimn potoiero dar da li e prescindere dal lor> principia ispiralo- 
re , ■ li riferirebbero pur sempre solo ad una parte dell'uomo ed alla 
■ iiarle meno Dotile e meno importaule di ewo Ua l'uomo, coulandu 
aocbe di un prindpio spirilpale , inmenaaneiile [uù nobile della materia, 
qncft'nlUmo, come tulle le altra «ite , airi diritlo alla ni propria 
icieuza , ae non Tagliamo adattarci a far di ano mia parte di Dio , o della 
malerii* E pirtedpandu dell' tnfinitn , e aolo in esao qtùelandoal , ne- 
eeuiriD è che la Gloiofia propugni la eiiilenn di queil' Eiiere Inll- 
ullo , e , a conrorlo della radono umana , non metta In noD cale la 
tratrutlMie , la quale pure losIcDula da hit! IrrelragatHlI , Tale a dt- 
lermiuare qualche cosa di preciso circa qucst' Eisere , principio e 
Sne ullimo dell' InGoilc aspiraiioni del cuore umono. 



nao, inanlenetB riipciin^^ .^i-iiiEin' mu i.i iiiu»ou.i tu luìe.wn slam di 
lotrau Iiberlà. quai si l'iiia- ^im mai\ti- iicl veni, Ln quale duna 
lultociÒ ba il nobile unici» di di'k'ii]ii]i,iri; i- ciiciiscrlii.'ic ;.ll'u.jinn 
morale e tmuraliatme suciaiu i sactnsinii iiiniu e Joreii ili lui in 
reiailune con li nieduiino , con gli alili c con Dio. perdiù ragginnKi 
il proprio fine ; e di condannare fnllc qnulle leone che compramel- 
l*no In qnaljltoglti miiniert la inviolibllilà e la eslBlcnia di qunli 
■Msl dirìul e doveri. Da oiA il liEDor Turino legfttimimenle cnncUude 
che ■ la Blosofin, c nii<s!ine la meUBaìca, non solo ha duino ai eucre 

■ c di iiroclamare le Iniiulami prerogitite del principio «pTriloale 

■ umano , ma ancora che è di inpremo e vllale inleresse per le ic lenze 
< e per lu incieli die ella aia , e sìa tenuta in quel conio Hk ai 

■ merita , come prima Ed universale fi.i le «dciize l'ii-.! nell'ordine del 

■ pensiero come in quello delle aiiom u. I.e quali sono sempre U 
rlsnltnlo dvH'nlIivilà in Ielle IlUiile : di jjiiisu ilie si- {{uesu s.irii reità , 
■nNlii.ìi.i , elliinn- . il ,nm|iii ili'llc , 0 dflla pr.iiiia ulilc , che. 

qii. lli. r.,-l-,i-ii.,meiiir inlulo , pur sari rcllo , orilinaiu a pro- 

Nii;ru sia \i/ì<i II liil'i'll», :ilIiiF,i avrai trinala l' ìiirogniln del Jiioblelja 
non laiitii dill'icilL' c pcj Ciirinii , di min n.-izioui' hi qunU' manchi di 
ii^ni iitlirilii , I' lutili a [granili ;>.i4;i i.tr.-<j ]a ti.n ii.iriu <? ialibrutimento'; 
avrai Irovala l' iu^nyiiila .m™ ilcll'ahrij ]itiil>l(ni.i . a jirinia {giunta Inve- 

niassimu grado , ed al mnesiino gradi) vi si linvi ilei pari lo deboletia 
del sFiiliro , Il dirdlii di ciirH^gio, (li furie e sano volere. OlKrvi- 
lionc ipiesla del nia^giurc rilievo , the nell' inirlcain labirinto di nolli 
falli Biiciaii e politici li porge !□ mano il filo percbb lu pam con 
sicureiiB percorrerlo , scuopriroa l'ordito , impararne hi miilerìDU 
natura ; ostertazloiie che li dì bocoth il motivo suprema del decadere 
di Mito quante le arli belle in un popolo che si slimate cmineote- 
m'inie dille. 

E l'aulore infalli non Iralascia di porla inoanil , od ambe in 
questo puniu , Il quale setnbrami ribellarsi un po' conlru la irop[i« 
anguilit di limili, in che la natura di no discorso obbliga ilsìgmir Tarino 
a tenerlo coatrelto , riesce benluimo nella sua concisione i suggerire 
alla tncnlu del letture severe ed utiliasime rillesdoui , a fard riiov- 
vcnlre di lanll hi'ni Tolonlarigmciile perduti , c meditare nella sna _ 
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là la colpi Dostn Mll'ivcr prtretilo di cUndero gli occhi a 
la loca che d mebbe pnicrvui d* unte caduto a vergogno»; 
liuioni , e di renderci serri voIabtU di inlellelUiaU o polllidn 

'oadcranie straniere. Taoloubc forza «ia di tcnlrc nella sentenza 



lor volli bIIb (Sua odDciiione iatelletlDile 
loro coDciiiadÌDi meno dotti , e tenderaDno 
grande il propKo paese, percbb la g 



cgrcgii 



meno imperrcUameale si facesse per idi la esposizione dei suoi 
concelli. Non so se nbbis raggiunto lo scopo : se anche mi , il discorso 
del nostro nulore non :ic avr^ mai scapiLalo ; chfc ami sarà questo un 
motivo (li più , -perchè il pj/icnlp Icllurc di questa porer» rassegna 
corra a leff^erlo c medi tur Iti, io sarò pago. Comunque, Ìo credo di 
corto die queste mie piiruk non classeranno di valere per una prafes- 
siODe di slima profouda e di afTetluosa riconescenza i-erso 11 Slosofo, 
che a viso aperto conibalte i <r>^ dell'cducaiione e della iiltniioae, 
ne addita solerle i Aatt^ , e con altri illtutri italiani iuegna cosi a 
tutti la manien di onorara degnuneole la adcnn, e di ami» daTveto 
il proprio paese. A. Atnnl. 
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